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COISP · COORDINAMENTO PER L’INDIPENDENZA SINDACALE DELLE FORZE DI POLIZIA

Prot. 35023672/06 Roma, 13 febbraio 2006

AL SIGNOR CAPO DELLA POLIZIA Prefetto Gianni DE GENNARO
e, p.c.,
AL SIG. CAPO DELLA SEGRETERIA DEL CAPO DELLA POLIZIA

AL SIG. DIRETTORE DELL’UFFICIO RELAZIONI ESTERNE

AL SIG. QUESTORE DI TORINO

AL SIG. DIRETTORE DELL’UFFICIO PER LE RELAZIONI SINDACALI

OGGETTO: XXa edizione dei Giochi Olimpici invernali Torino 2006.

Lo scorso giorno 10, a partire dalle ore 19,00, il mondo intero ha visto in televisione la cerimonia di
apertura delle Olimpiadi di Torino.

Intorno alle 20.00 c'è stato l'ingresso allo stadio del nostro Presidente della Repubblica C.A. CIAMPI e
pochi minuti dopo il rito dell'alzabandiera al quale era presente un picchetto di sei carabinieri in alta uniforme.

C’era solamente l’Arma dei Carabinieri.
Soltanto ad un certo punto le telecamere hanno inquadrato, per pochi secondi, un coro della Guardia di

Finanza: della Polizia di Stato non si è vista traccia.
In quei momenti gli aderenti al COISP ed i poliziotti tutti, si sono sentiti irragionevolmente privati della

partecipazione ad un momento così simbolicamente importante. Avremmo voluto anche noi poter essere
presenti a quella cerimonia per manifestare al mondo intero la nostra forte presenza a tutela della sicurezza di
tutti coloro che partecipano alle Olimpiadi. Per evidenziare al mondo la bellezza della nostra Polizia di Stato ed il
suo impegno a garanzia delle Istituzioni democratiche di questo Paese, del Paese che sta ospitando la XXa

edizione dei Giochi Olimpici. Ma così non è stato, purtroppo.
L’amore di tutti noi poliziotti per la divisa che con onore indossiamo, avrebbe meritato di avere un

posticino durante quella cerimonia a fianco dei colleghi dell’Arma dei Carabinieri. La Polizia di Stato l’avrebbe
meritato!

Non delusione, ma sicuramente un pizzico di amarezza ci ha colpito tutti!
La Polizia di Stato, più di tutte le altre Forze dell’Ordine, ha da tempo compreso e sentito la necessità di

avvicinarsi ai cittadini in ogni modo ed in ogni dove, anche attraverso lo sport. Oggi però tutti quegli sforzi,
fortemente voluti dalla S.V. e recepiti puntualmente da tutto il Suo personale, non hanno ricevuto il meritato
riconoscimento da parte di coloro che hanno organizzato i Giochi Olimpici.

Le chiediamo, Signor Capo della Polizia, il Suo massimo impegno affinché si possa rimediare a
quell’assenza ingiustificata. Vorremmo per lo meno che poliziotti e poliziotte possano essere presenti alla
cerimonia di chiusura dei Giochi, al rito dell’ammainabandiera e del passaggio di consegne. Sarà per noi e per i
poliziotti tutti motivo di orgoglio. Vogliamo esserci, per mostrare al mondo con fierezza l’Istituzione di cui Lei è a
capo, per attestare le forte presenza della Polizia di Stato alle Olimpiadi di Torino 2006.

La preghiamo di fare il possibile affinché sia la Polizia di Stato a fare il picchetto all’ammainabandiera
della cerimonia di chiusura dei Giochi Olimpici.

Ognuno di noi ha questa divisa della Polizia cucita alla pelle, tanto è l’orgoglio di appartenere a questa
Istituzione. Vorremmo poter mostrare tali sentimenti di forte orgoglio al mondo intero.

Con sincera stima, le inviamo i più Cordiali Saluti.

Il Segretario Generale Aggiunto

Franco Maccari


